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COMUNICATO STAMPA





Grazie alle recenti metodiche diagnostiche ed al miglioramento delle cure oncologiche è stato registrato negli ultimi anni un incremento della sopravvivenza e della percentuale di guarigione per la maggior parte dei tumori. Tali successi sono stati ottenuti, in maniera particolarmente significativa, nei tumori del testicolo, nei linfomi, nelle leucemie, nei tumori della cervice, della mammella, della tiroide e del colon-retto, nel melanoma. 


Questi tumori insorgono frequentemente nella popolazione giovanile e nel bambino. E’ pertanto in crescita la popolazione di quelle persone che con termine anglosassone vengono definite come “cancer survivors”. Non si dispone di dati italiani, ma negli USA si stima che più di 20.000 bambini e giovani in età riproduttiva siano esposti ogni anno a chemio- e/o radioterapia e che la popolazione dei “cancer survivors” sia costituita da 10 milioni di persone: nel 1999 negli USA era uno su 700 giovani adulti, nel 2010 sarà uno su 250. Oggi, pertanto, diventano prioritari tra gli obiettivi terapeutici in oncologia il mantenimento della qualità di vita del paziente e la prevenzione di effetti a lungo termine dovuti ai trattamenti. 


La fertilità è un aspetto decisamente importante in tal senso. La capacità riproduttiva infatti è una risorsa fondamentale sia per l’aspetto strettamente “procreativo”, sia per le ripercussioni psicologiche, fisiche e sociali. Le conseguenze cliniche relative all’induzione di una menopausa precoce nella donna e alla cessazione permanente della funzione riproduttiva nell’uomo, rimangono ancor oggi in gran parte misconosciute e spesso rappresentate da sintomi e possibili sequele neurologiche, metaboliche, cardiovascolari, ossee (osteoporosi). 


La preservazione della fertilità è uno degli aspetti più importanti della prevenzione secondaria da considerare attentamente nella programmazione della cura delle neoplasie e da discutere con il paziente stesso coinvolgendo gli specialisti della comunicazione e delle opzioni di preservazione. Attraverso una collaborazione specialistica interdisciplinare e un’adeguata comunicazione con il paziente, è infatti possibile scegliere opzioni terapeutiche (chirurgiche, mediche e radioterapiche) equi-efficaci ma a minor rischio di danno gonadico irreversibile. 


E’ obbligatorio informare il paziente e considerare attentamente, nella programmazione dell’iter terapeutico, le metodiche di preservazione della fertilità oggi disponibili e praticabili nel nostro Paese: nell’uomo (fondamentalmente la crioconservazione del seme) e nella donna, consistenti nella crioconservazione di oociti, o di tessuto ovarico, e nell’utilizzo degli analoghi LH-RH. 


Occorre anche considerare il desiderio di genitorialità dei pazienti che non potranno avere figli facilitando loro la possibilità di una adozione (che non è semplice per una persona portatrice del “marchio” di malato oncologico). E’ cioè necessario che la medicina oncologica non si preoccupi soltanto di scongiurare una percentuale di rischio di ricaduta o di morte a “qualsiasi costo”, ma intervenga con maggiore interesse per la “vita” oltre il tumore del malato guarito o in corso di guarigione. 


Con tali presupposti e con l’intento di approfondire e cercare adeguate risposte a queste problematiche nasce questa pubblicazione frutto di un’occasione di confronto tra i diversi medici specialisti (Oncologi, Radioterapisti, Ematologi, Ginecologi, Andrologi, Urologi, Pediatri Oncoematologi,…), con altre figure professionali (l’Avvocato, il Magistrato, il Counsellor,…) ed il Paziente. 


Questo confronto risulta vivo e attuale all’interno del libro, che affronta ed illustra le possibili soluzioni e i diversi punti di vista (del medico e del malato) relativi al mantenimento della fertilità nell’uomo e nella donna coinvolti da malattia neoplastica. 


Fertilità e Oncologia è il frutto di un lavoro svolto in collaborazione da giovani ricercatori, sostenuti dall’interesse e dalla sensibilità di Associazioni di Volontariato (ANDOS, FAVO), con l’obiettivo di fornire uno strumento utile non solo ai medici specialisti ma anche a tutti gli operatori del Settore Oncologico ed ai malati interessati alle problematiche della fertilità in corso o dopo malattia tumorale. 





Scaricabile dal sito: http://oncologiacatania.blogspot.com
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